
Se il cinema fotografa
la Tarino che cambia
C

ess'harirld:a in. comune
Le amiche, Tlie it:er
inïai,i jriaéP e f)e,pri lin-'z
liitir7tii' Ê: presto del
to. CXuni' noto, sono

film girati a Torino e_ nel a11ez
w scsccile, che li separa.. hanno
raccontato reva,:vrr,`;i di una
citt;i e delle sue abitudini.
Non i' un caso che Giorgio de
Silva„ architetto e designer to
cinese, le includa nel suo I..'e~,:r-
cfriti'tGurn nel cincmo, bel io,
tuia di crltre. ,ae][P ptagine che
raccoglie ?ai riflessioni su al
trenttìuatï film che hanno fatto
la storia del cinema e, in qual
che modo, 'dc'li'avcllite^rrur,a.Il
libro pubblicato da l.inci.-aea sa
rr:a presentate, domani nl]e'. 21
nella Sala Grande del Circolo
dei Lettori, occasione ipei' ri
peeati'ïralaila'. la Stün3ra della cit'tra
e della sua e'..voltÜ'IiJn^º, llrrt.sa;i';
gl ktie'a.
Le antiche di .+1nta°rliic}i1i del

irlrr5 (nudo da Cesare 1 a~-e't;e j
anticipa, ili fatto, le ci-innati
dizioni del boom economico
che si e:videenvie'nanncs solo un
ClßetiC'.nrlio y~`l, plr tardi. Due í3nn1
prima de il (tTi'ela7, i,hE, lo tite:iT
sti regista ambienta in un

Nord Italia in cl:)st.nllï.ione ma
giù affetto da nevrosi e dige
gua,ylr.u:r.e, il ii111n si colloca in
una Tritino ancora visibili'
mente sa}iif'reiite dai postumi
della se'e'i7I1d.i Guerra Main
dirale. I segni dei l=a,rithaarcla
talenti erano ovunque spie-
ga de Silc'<a   il paesaggio or.,
filino era tristissimo e la ricca
borghesia e l~u:istCC'a.ar la uve',
vano abbandonato il centro
per anelare a vivere in collina,
affinando .ai "un i,4rrai115" .,.
Uno dei percorsi pr1'', Regia

ti del libro sta proprio in cl:,eic.a
sottile collegamento tra cine
ma, architettura e anirohealo
gin del luogo, ma si completa
con minuziose descrizioni cli.
sit i storici e. di particolare rile*
manzo simbolico. i,;rcitti011 co •
me piazza San Carlo. via F.to
niri, l'ospedale ti,acam:anni a4'et:-.
e'hie7 J ,,,non  :.anct"arri sv.,pr:ael'G°'^
urala7 di due .0 e" il‘Itir.axri
iie'1Pia de4ve'. IL' y.e.rida la tragedia
finale, infatti. non riflettono
solo la topografia classica del
cinema torinese, ma i;eitle°n.
diiirio a una sottile ciaritipe7w
de.nz a tra luoghi e classi: dina.
nlif`a che, da se:,ti7pri', rapprE`°

«LC amiche»,
«The italian job»
e «Dopo
mezzanotte»:
sono i tre film
scelti da De Silva
per raccontare
la storia
e l'evoluzione
paesaggistica
della. città

111 saggio
L'autore
mostra
come la
macchina
da presa
riesca
a rappre-
sentare
i luoghi
ma anche
a reinv'en-
tarl'i

senta al meglio le dittere.a~:ce:
sociali nella settima arte.,

Li macchina chi presa, duai:
gIM, rappresenta unra c:itla:
ma, talvolta può anche re.in
vent:alla L il raso de? carxrla
Sehre9 pop "I'.f<e if:eili+.:rli ja7d), che
9tirt] i9t,4 'proponeva al mondo.
(e ai torinesi stessi) una città
colonica, divertente e destini,.
turata. Se la discesa in Miali
della scalinata juvarritlna di
Palazzo Madani,a grida ancora
vendetta, il pregio giïi'il.a .lue] ni
folle e immaginifico tu di re

alane a'Forino un E7+Ata, a.pei
slhi]e», nocivo e eaaitnilalnie'ü
ti' ciis e sint inno.

1 -n a,a7c razione analoga, w a, an
claee. se a ilune ]i`aaltihufírat_a di
luoghi si c:cantrapl_isrne^, ]iacela
tralte fissità della Mole, tu reo
lizr,at a ne l ai: ni..; cia Davide F:'e'r.
rodo con Dopo Mc°zi"eiriiatte.

Ambientato nel ;>eirae:ale aanl
ridico antctirlc.óli'anSN, quel film
ebbe anche il pregio di tra
sformare il Museo Nazionale
del Cinema in uno spazio del
l'immaginazione ranc:cir'più
che di 'd -tperi'`i:º:i4".rne d. D'altra
parte, lo stesso Alessandro
Anlnne'lli 2litie'b.a voluto t~i st~aa

ire uni, spazio che affondasse
le proprie radici nel futurcr,
proprio come avrebbe fatto il
cinema qualche amo più tar

Nella sua prefazione, l'ur-
banista l."iccardo Piedone che
ilra7liZarli 'presenterà il volume
con la presidente di In,tPtich
I'arrlia \,ale:r.lini„ rende anche
merito ri tutti coloro che han-
no ce)ntr3hliir° _i slipportare il
bel lavoro di de. Silvin. sdTra
questi afferma -- spicca io,
straordinario lavoro 'In pro
I ree!'i cA.kmpleito citi] taitinC,sC',
(.;i€irtiicr Sei'anca (autore ali
Quo inatlia; eredi iter to l che per
me:'ltela di 1UYv;ar'ä: rlft't7menti
precisi su qualsiasi l~c*'[iir,la
avente come oggetto li rap-
porto tra il cinema e l'a.rchitet,
tlai"ra: •.

Insk,narala se ii vero che é`ori.
14 cinema t-! nata una nuova  +,'i.
sioüe urbanistica d,ali`altio
dei grattacieli :a: fondo del
tainlhini come nei 'Ii'r:'o tao
rito)), hairiner appare perfetta
per al.itCbrapple'Ye.ilt:.a:l:tii. Ma
anche per i3i11bi'.aei. faccia,
,:senza perdere mai la sua ral.rl.
ma.

Fabrizio Dividi
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La scheda

i,a 
.....

!`I ❑ lia
Architettura
nei cinema
[Lindaidl
@ scritta
da Giorgia
de Silva,
architetto
e designer
torinese

• Fondatore
della società
De Silva
Associati,
ha lavorato
per 5O anni
nel campo
della
comunicazione
pubblicitaria

i Nel 1974
è state
tra ifondatori
del Movie

Club di Tarino

• Domarti sarà
al Circolo dei
lettori alle 21
con Riccardo
tedroree
(professore
associato
di Urbanistica
alla facoltà
di Architettura
care firma
la prefazione
del libro)
e Paolo
Valentini

Sullo schermo A sinistra una scena di The ltatiun Job,
in atto Le omhhe e qui sopra Dopo mezzanotte

. 1 . e tdhliM
la Torino che cambia

m,ima per an„iaeni,.,•~m.~~.
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